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Programmazione della politica di coesione 2021 - 2027 

ENTE/ORGANIZZAZIONE: PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 
(specificare) 

DATA: 19/07/2019 

RESPONSABILE DELLA COMPILAZIONE: CLAUDIA VALLE – IVAN MORATO (SERV. EUROPA – PAT) 
(specificare nominativo ed indirizzo email)   claudia.valle@provincia.tn.it      ivan.morato@provincia.tn.it 

OBIETTIVO DI POLICY:  2 EUROPA PIU’ VERDE 
(specificare) 
OBIETTIVO SPECIFICO:  B1  PROMUOVERE MISURE DI EFFICIENZA ENERGETICA 
(specificare) 

1. A) Quali esperienze di politiche pubbliche, tipologie di interventi e strumenti è utile proporre in quanto 

promettenti? Specificare le motivazioni. 

 

Si propongono le seguenti tipologie di intervento: 

 

1. Sostegno ad interventi di efficientamento energetico di edifici pubblici tramite la riqualificazione di edifici 

esistenti o la “demolizione con ricostruzione” di immobili rispettosi di parametri di efficientamento  

energetico previsti dalla legge. Si tratta di interventi che hanno un effetto immediato in termini di riduzione 

dei consumi energetici e di minore impatto ambientale. Tali interventi consentono inoltre una riduzione dei 

costi di gestione degli immobili ed hanno un importante effetto indiretto nel contribuire al sostegno del 

settore dell’edilizia e nell’indirizzarlo verso una sempre più accentuata  specializzazione nell’area “green”.  

In tal senso si tratta di interventi molto funzionali alla competitività del territorio e del comparto 

imprenditoriale di settore. 

 

2. Sostegno ad investimenti per la realizzazione di interventi attuativi dei Piani di illuminazione comunale 

(PRIC). Gli enti locali hanno provveduto a redigere i PRIC, ma gli investimenti ad essi correlati sono in forte 

ritardo anche per carenza di risorse finanziarie. 

 

3.  Riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di gas climalteranti delle imprese e delle aree produttive.  

Sostegno ad interventi a supporto di investimenti finalizzati al miglioramento dell’efficienza energetica 

nelle strutture e nei cicli produttivi, dando priorità ai settori a più alta intensità energetica o a maggiore 

potenziale di miglioramento. Tali interventi possono essere attuati anche tramite strumenti di ingegneria 

finanziaria. Oltre ad avere un positivo impatto immediato di tipo ambientale, questi interventi consentono 

una positiva ricaduta sui costi di gestione e produzione dei cicli produttivi, favorendo la competitività delle 

imprese.  

 

Tali interventi possono comportare inoltre ricadute positive, in virtù della sinergia che ne deriva con le politiche di 

sviluppo in materia di  ricerca e innovazione, rafforzamento e nascita di nuove imprese operanti nel settore 

“ambientale” e in termini di potenzialità di promozione e diffusione di nuove soluzioni e tecnologie a basso impatto 

emissivo di gas climalteranti. 

1.  B) Nel caso dell’Obiettivo di Policy 5 è possibile segnalare quali esperienze significative, piani, progetti territoriali 

o modalità di intervento dedicate a specifiche aree territoriali. Per ciascuna esperienza indicare: 

- qual è il tipo di territorio interessato (possibile segnalare più di una tipologia)
1
: (i) quartiere/periferia; (ii) intero 

Comune; (iii) zona funzionale urbana o extraurbana; (iv) zona di montagna; (v) zona costiera o isole; (vi) zona a 

rischio spopolamento; (vii) altra tipologia di territori
2
.  

 

- la/le tematica/e interessata/e e, laddove possibile, l’Obiettivo/i Specifico/i anche a valere sugli altri quattro 

Obiettivi di Policy connessi all’esperienza/proposta segnalata. 

 

 

 

                                                           
1
 Le tipologie di territori sono individuate nella Tavola 3 dell’Allegato 1 alla proposta del Regolamento Comune (CPR).  
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2. Quali esperienze di politiche pubbliche, tipologie di interventi e strumenti andrebbero abbandonati in quanto 

hanno dimostrato di non essere efficaci? Specificare le criticità di contesto. 

 

 

 

 

 

 

 

3. Come le proposte possono contribuire ad affrontare le sfide poste dai Temi Unificanti (Lavoro di Qualità; 

Territorio e risorse naturali, Omogeneità e qualità dei servizi, Cultura veicolo di coesione economica e sociale)? 

 

TERRITORIO E RISORSE NATURALI: 

interventi  che favoriscono una gestione sostenibile del sistema produttivo, con effetto riduttivo dei consumi e 

delle emissioni, a contrasto degli effetti negativi del cambiamento climatico in atto 

LAVORO DI QUALITA’: 

interventi con effetto diretto e indiretto sulla promozione di una cultura etico-ambientale nell’organizzazione del 

lavoro e nell’orientamento ad una formazione e specializzazione del lavoro che tenga conto di tale approccio-

obiettivo. 

4. Come le proposte possono contribuire al perseguimento degli obiettivi strategici della Strategia Nazionale per lo 

Sviluppo Sostenibile e/o agli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda ONU 2030? 

SNSS: AREA PIANETA 

– II.6 MINIMIZZARE LE EMISSIONI E ABBATTERE LE CONCENTRAZIONI INQUINANTI IN ATMOSFERA 

– III.2 ASSICURARE ELEVATE PRESTAZIONI AMBIENTALI DI EDIFICI, INFRASTRUTTURE E SPAZI APERTI 

Interventi con effetto immediato sulla riduzione delle emissioni ed incremento delle prestazioni ambientali in 

edifici destinati al ciclo produttivo. 

 

AGENDA ONU 2030 

− OBIETTIVO 11.6 

− OBIETTIVO 7 

7.3 Raddoppiare entro il 2030 il tasso globale di miglioramento dell’efficienza energetica 

 

 

5. Segnalare eventuali esperienze, analisi, studi, ricerche, da cui trarre informazioni per l’impostazione della 

programmazione (fonte, titolo, anno, link da cui acquisire documentazione pertinente). 

Sviluppo di una metodologia ad hoc per il calcolo del sovraccosto derivante dalla costruzione/riqualificazione di 

immobili secondo parametri di efficientamento energetico superiori ai minimi previsti per legge. 

6. Eventuali ulteriori osservazioni. 

                                                                                                                                                                                                      
2
 Altre tipologie di territori possono essere, ad esempio, aree di crisi, oppure unioni di comuni di Distretti socio-assistenziali. 
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